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UCRAINA: VITTIME  E  FERITI  TRA  GIOVANI  E FAMIGLIE 
Da Caritas un appello per promuovere il dialogo e la pace 

 
«Cessi ogni azione violenta. Con l’animo preoccupato seguo quanto in questi giorni sta accadendo a 
Kiev. Assicuro la mia vicinanza al popolo ucraino e prego per le vittime delle violenze, per i loro 
familiari e per i feriti. Invito tutte le parti a cessare ogni azione violenta e a cercare la concordia e la 
pace del Paese».  Questo l’appello di Papa Francesco al termine dell’udienza generale di mercoledì 
scorso.  Parole che sembrano rimanere inascoltate, stanti e il numero crescente di vittime e 
le continue violenze che destano una crescente preoccupazione. 
Preoccupazione condivisa da tutta la numerosa comunità degli ucraini residenti in Italia, che hanno 
notizie allarmanti riguardo la sorte di loro familiari, molti dei quali giovani e anche minorenni. 
 
La rete Caritas in Ucraina lancia a sua volta un appello e Andrij Waskowycz, Presidente di Caritas 
Ucraina  e vicepresidente di Caritas Europa dichiara: «Condanniamo le azioni che mirano a limitare i 
diritti civili, in particolare la libertà di espressione e la pacifica volontà dei cittadini 
ucraini. Dichiariamo il nostro sostegno e solidarietà a tutti coloro che dimostrano pacificamente sulla 
piazza. Rifiutiamo ogni forma di violenza. Il nostro Paese sta attraversando prove molto difficili che 
dimostrano una profonda crisi nei rapporti tra la società e il governo. Il confronto tra le forze 
governative e la società civile ha provocato 100 vittime e più di mille feriti.  Porgiamo le nostre più 
sentite condoglianze alle famiglie delle vittime. Facciamo un appello affinché si preservi la solidarietà 
nazionale e si fermi lo spargimento di sangue ». 
La Caritas in Ucraina si è già mobilitata per prestare soccorso e dare sostegno alle famiglie delle 
vittime, avviando una prima distribuzione di beni di prima necessità e materiale sanitario, anche 
grazie alla mobilitazione volontaria delle comunità locali. Sono stati promossi anche dei momenti di 
preghiera facendo appello ai fedeli di tutte le religioni presenti sul territorio. 
 
Inoltre si sta predisponendo un progetto nel lungo periodo per il sostegno psicologico delle famiglie 
delle vittime e la riabilitazione psico-fisica delle persone rimaste gravemente ferite. Molti sono coloro 
infatti che hanno perso la vista a seguito degli scontri dei giorni passati.  
 
La rete Caritas ha avviato un primo piano di emergenza, mettendo a disposizione delle Caritas locali 
risorse che via via si rendono disponibili da tutte le Caritas in Europa e nel mondo. Si è 
immediatamente costituito un gruppo di lavoro che vede coinvolte diverse Caritas nazionali europee, 
inclusa Caritas Italiana, che da anni sono impegnate sul territorio con programmi di sostegno alla 
popolazione.  
 
Associandosi alle richieste di dialogo e di pace, per poter intensificare gli interventi in atto accanto a 
quanti subiscono le conseguenze di  questo nuovo, violento conflitto, Caritas Italiana lancia un 
appello alla solidarietà. 
 
 
 
 
 

00165 ROMA – via Aurelia, 796 – conto corrente postale n. 347013 
tel. 06 66177001 – fax 06 66177602  
Ufficio Comunicazione: tel. 06 66177226 / 502 – mob. 348 5804275 

comunicazione@caritasitaliana.it – www.caritas.it –        @CaritasItaliana 

Per sostenere gli interventi in corso, si possono inviare offerte a Caritas Italiana, via Aurelia 796 – 00165 Roma, 
tramite C/C POSTALE N. 347013 specificando nella causale: “Europa – Emergenza Ucraina” 
 
Offerte sono possibili anche tramite altri canali, tra cui: 
 On Line, andando al sito www.caritas.it  
 UniCredit, via Taranto 49, Roma – Iban: IT 88 U 02008 05206 000011063119 
 Banca Prossima, piazza della Libertà 13, Roma – Iban: IT 06 A 03359 01600 100000012474 
 Banco Posta, viale Europa 175, Roma – Iban: IT91 P076 0103 2000 0000 0347 013 
 Banca Popolare Etica, via Parigi 17, Roma – Iban: IT 29 U 05018 03200 000000011113 


